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Cronaca
La CRTM, “ma oggi non è possibile chiederne la copertura”

Autostrada, alzi la mano chi...
• (red.) Alzi la mano chi 
non sogna di non più ve-
dere e sentire l’autostra-
da, un giorno, finito un im-
menso cantiere mediante il 
quale, scavando e bucando 
il suolo, si riesce a portare 
l’A2 sottoterra tra Bissone 
e Mendrisio, meglio da Lu-
gano sud a Chiasso. Tutti 
vorrebbero veder liberati 
dall’asfalto e dai guardrail 
i preziosi terreni di pianu-
ra e i dolci declivi che l’au-
tostrada si portò via negli 
anni Sessanta del secolo 
scorso, tagliando in due gli 
abitati.

È, quello appena descritto, il 
senso, meglio l’auspicio, degli 
interventi pubblicati nelle ulti-
me settimane su l’Informatore,
firmati da alcuni lettori, Gio-
vanni Poloni, Alfredo Maranesi, 
Marco Piffaretti. Lo sfondo è la 
progettazione, in corso, di una 
terza corsia dinamica, da atti-
vare solo nelle ore di punta per 
rendere più fluido il traffico. 

Perché non approfittarne 
per dare una collocazio-
ne meno invasiva dell’A2? 
Andrea Rigamonti, presi-
dente della Commissione 
regionale dei trasporti del 
Mendrisiotto, CRTM, non
vuole spegnere gli entu-
siasmi, ma semplicemente 
spiegare, per cominciare,
“che il sistema di finanziamen-
to della Confederazione, in tutti 
gli ambiti (ricerca, formazione, 
mobilità, ecc.) funziona in base 
al principio del fondo dedicato: 
in altre parole i soldi che servo-
no allo sviluppo, per esempio, 
della rete autostradale posso-
no essere destinati solo a que-
sto scopo; lo stesso vale per lo 
sviluppo della rete ferroviaria. 
Alptransit, che resta assoluta-
mente  prioritario, risponde a 
dinamiche di maturazione del 
progetto secondo i principi pre-
visti in quel fondo; in concreto, 
per esempio, lo sviluppo del 
traffico merci internazionale, 
l’adattamento dell’infrastruttu-

Il sito del Fondo 

per le strade na-

zionali e il traf-

fi co d’agglome-

rato (FOSTRA) 

spiega che La 

fase di realizza-

zione 2030 pre-

vede progetti 

volti a elimina-

re i problemi di 

capacità delle 

strade nazionali 

per un ammon-

tare di 6,5 mi-

liardi di franchi.

In alto l’auto-

strada a Capo-

lago.

ra negli altri paesi... Mentre le 
autostrade, che sono finanziate 
dal fondo FOSTRA rispondono 
ad altre logiche,  soprattutto 
il rapporto costi/opportunità. 
Non possiamo perciò argomen-
tare, dicendo: rinunciamo ad un 
potenziamento delle autostrade 
per favorire il miglioramento 
della rete ferroviaria. Le due o-
pere non sono in concorrenza. 
Detto questo, per realizzare un 

progetto di così vasta portata 
come la copertura dell’A2, oc-
corre trovare il momento poli-
tico giusto”.

Rimaniamo sul caso con-
creto, presidente: potreb-
be essere proprio questo 
il momento politico giu-
sto. Già che bisogna snel-
lire il traffico con una 
terza corsia, agganciamo 

a quel progetto una visio-
ne più ampia, pensando 
all’interramento di tutta 
l’A2. “Ho letto con interesse gli 
spunti pervenuti a l’Informatore
in queste ultime settimane. In 
realtà il progetto che sta matu-
rando è destinato a migliorare 
una situazione esistente, quella 
dei colli di bottiglia che si for-
mano quasi sempre nelle ore di 
punta. Si pensa soprattutto alla 

tratta che va da Grancia a Me-
lano, con lo scavo di un nuovo 
tunnel sotto il S. Salvatore fino a 
Melide che consenta di allargare 
poi le due gallerie attuali, au-
mentandone la capacità; e allo 
scavo di un altro tunnel da Bis-
sone a Maroggia, che risponde 
fra l’altro alla necessità di aggi-
rare l’abitato di Bissone. Aspetto 
di grande importanza anche lo 
spostamento della “cantonale” 
al di fuori degli abitati di Bissone 
e Maroggia, liberando così i pa-
esi dal traffico parassitario, sen-
za dimenticare la realizzazione 
di una zona di svago a riva tra 
Capolago e Melano utilizzando 
gli inerti”. E più avanti? “Il 
limite di opera va da Lugano 
Sud sino a Mendrisio; tuttavia i 
grandi interventi infrastrutturali 
sono previsti da Grancia a Ma-
roggia. Da Melano a Capolago 
non ci saranno cambiamenti, la 
situazione sarà pressoché ugua-
le a quella che conosciamo oggi. 
Il motivo è semplice: il viadotto 
è stato risanato non molti anni 
fa e i costi per l’interramento 
sarebbero davvero troppo eleva-
ti. Secondo i criteri previsti dal 
FOSTRA, oltre alla concorrenza 
con progetti di altri agglomerati 
della Svizzera, il progetto mol-
to difficilmente otterrà il finan-
ziamento. Con la conseguenza 
che la situazione resterà quella 
attuale, totalmente insoddisfa-
cente”.

Allora cosa fare? “Dal mio 
punto di vista bisogna procede-
re allo spostamento dell’auto-
strada in galleria ogni qualvol-
ta si presenta l’occasione di un 
risanamento di tratta: bisogna 
giocare d’anticipo. Per esempio 
la tratta che avremo fra Grancia 
e Maroggia sarà davvero quella 
definitiva, con l’autostrada qua-
si ovunque in galleria. Inoltre a 
partire dall’uscita della nuova 
galleria di Maroggia, in futuro, 
si potrà finalmente interrare 
l’autostrada sino a Mendrisio; 
il tracciato previsto oggi tiene 
infatti conto di tale circostanza. 
Quando l’USTRA comincerà a 
pensare al risanamento dell’A2 

da Melano a Mendrisio sarà il 
momento politico favorevole 
per inserire il concetto di in-
terramento dell’intera tratta, 
che oggi non è pensabile, in 
quanto, per l’USTRA, lì l’auto-
strada funziona e, oltretutto, 
a Mendrisio, sono state spese 
decine di milioni di franchi in 
anni recenti per migliorare la 
situazione agli svincoli”.

Bisogna insomma con-
tinuare a sognare... “Sa-
rebbe meglio continuare a 
lavorare, prevedere i prossimi 
risanamenti da qui a 50 anni 
giocando d’anticipo, in modo 
tale  da ottenere l’interramen-
to di tutto il percorso. Capi-
sco che è frustrante pensare a 
un programma per tratte; ma 
non funzionerà mai chiedere 
adesso l’intera copertura; la 
politica federale, infatti, per 
le autostrade, è attuata tratta 
per tratta, con equità fra le 
varie regioni del Paese, tenen-
do d’occhio i costi, risolvendo 
un problema dopo l’altro. Nel 
Basso Mendrisiotto, dove bi-
sognerà pure mettere mano 
all’A2 da Coldrerio a Chiasso, 
la politica si sta interessando 
da qualche tempo allo sposta-
mento della tratta finale sotto 
il Penz, guardando in avanti. 
E fa bene. Ci tengo a precisa-
re, tornando al Basso Ceresio, 
che le parti oggi dibattono su 
un progetto denominato 4.2: 
prima erano stati discussi an-
che altri progetti che non in-
terravano l’autostrada, o solo 
parzialmente; che lasciavano 
il traffico nei paesi e non re-
stituivano fruibilità del terri-
torio e bellezza al paesaggio. 
Soltanto grazie alla compat-
tezza e determinazione dei 
Comuni coinvolti, della CRTM 
e del Cantone è stato possibi-
le convincere anche le auto-
rità federali della bontà del 
progetto 4.2, che tra l’altro 
è il più costoso fra tutti. Ora 
manca solo la decisione finale 
che mi auguro sia positiva”, 
conclude il presidente della 
Commissione.
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• Durante il mese di aprile, la maggior parte delle

classi d’investimento, dalle obbligazioni alle azio-

ni, ha recuperato in parte le perdite dell’anno. Per

l’S&P 500, si è trattato del miglior mese da genna-

io 1987. Il nostro SMI è salito nel mese del 5.94%

ed è al momento il terzo migliore performer die-

tro solo al tecnologico Nasdaq Comp ed al cinese

CSI 300. La sua natura difensiva dovuta ai pesi

massimi di Roche, Novartis e Nestlé e la quotazio-

ne in Franchi (moneta rifugio), fa sì che sia molto

apprezzato nei portafogli internazionali. Fra i ven-

ti titoli che compongono lo SMI, vediamo che i set-

tori più penalizzati sono l’assicurativo ed il banca-

rio. Al momento solo cinque titoli fanno meglio

dell’indice e solo tre hanno un risultato positivo

(Givaudan, Roche e Lonza). Lonza è la top perfor-

mer (+19,3% p.a.) mentre Swiss Re la peggiore (-

35.9% p.a.). Se guardiamo ai risultati del trime-

stre, più della metà delle aziende dello S&P 500

ha già pubblicato con un calo degli utili previsti su

base annua del 13.7% a causa della pandemia. Le

vendite invece reggono meglio l’urto con una cre-

scita annuale prevista allo 0.7%. In Europa i se-

gnali sono più deludenti. La situazione appare

piuttosto grave anche sul fronte macroeconomico.

Il PIL in USA nel primo trimestre è a -4.8% mentre

quello Europeo a -3.8% (non annualizzato!). La

disoccupazione e l’impiego ridotto riguardano or-

mai decine di milioni di persone. Per molti Stati è

in arrivo la peggiore recessione dalla II Guerra

mondiale. Le banche centrali, dopo le prime misu-

re d’emergenza di marzo, in aprile hanno “accele-

rato il passo” con il Quantitative easing potenzia-

to (Qe). La Federal reserve ha innalzato lo stock di

titoli in portafoglio ad un “valore monstre” di

1007 mia USD. La Banca centrale europea (Bce)

potrebbe raggiungere a fine mese i 170 miliardi,

oltre il doppio dei massimi storici e la Banca del

Giappone ha “abolito la soglia massima aprendo

la strada a un Qe illimitato”. Le banche centrali

sono quindi pronte a fare qualsiasi cosa per fron-

teggiare questa crisi economica. Questo tipo di po-

litica monetaria e l’allentamento dei “lockdown”

nei vari Paesi dovrebbero consentire ai mercati di

ritrovare maggiore stabilità. Ma il contesto rima-

ne di difficile lettura e piuttosto ostico. Lo abbia-

mo capito ancora una volta il 21 aprile con un al-

tro choc sul petrolio WTI; il prezzo del future di

aprile ha chiuso a -40 USD/barile. Un prezzo nega-

tivo è un minimo storico mai raggiunto causato

dall’eccesso di produzione e dai livelli di stoccag-

gio vicini alla piena capacità. Il mese di maggio è

statisticamente negativo per le borse. I primi gior-

ni di contrattazioni sono stati caratterizzati da ven-

dite generalizzate a causa, sembra, del riaffiorare

delle tensioni commerciali fra USA e Cina. Un dé-

jà-vu! Stiamo forse tornando alla normalità? Pru-

denza e diversificazione sono d’obbligo.

Economia in difficoltà e Borse in rialzo

INDICI AZIONARI 31.12.2019 30.04.2020 YTD%

SMI 10 616,94 9 629,4 -9,30%

DAX 13 249,01 10 861,64 -18,02%

CAC 40 5 978,06 4 572,18 -23,52%

FTSE 100 7 542,44 5 901,21 -21,76%

IBEX 35 9 549,20 6 922,30 -27,51%

FTSE MIB 23 506,37 17 690,49 -24,74%

DJ EURO STOXX 50 3 745,15 2 927,93 -21,82%

NASDAQ 100 8 733,07 8 988,79 2,93%

DJ INDUSTRIAL 28 538,44 24 345,72 -14,69%

S&P 500 3 230,78 2 912,43 -9,85%

NIKKEI 225 23 656,52 20 193,69 -14,64%

HANG SENG 28 189,75 23 613,80 -16,23%

MSCI EMERGING M. 1 114,66 924,94 -17,02%

MSCI WORLD 2 358,468 2 052,85 -12,96%

CAMBI

EUR/CHF 1,0855 1,0576 -2,57%

USD/CHF 0,9674 0,9658 -0,17%

GBP/CHF 1,283 1,2159 -5,23%

CHF/JPY 112,34 110,95 -1,24%

EUR/USD 1,122 1,0951 -2,40%

MATERIE PRIME

ORO $/oz 1 517,48 1 686,80 11,16%

ARGENTO $/oz 17,86 14,96 -16,24%

BRENT $/b 66,00 25,27 -61,71%
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